[image: image1.jpg]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 39  DEL 5 NOVEMBRE 2003  SALA DEI MORANDO                                                                               

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame PDL n. 534 all’oggetto:

“ Livelli di assistenza ed erogazione di sussidi alle persone affette da morbo di Hansen”

presentata dai Consiglieri regionali Pedrale, Cattaneo




La proposta di legge individua una serie di prestazioni a favore dei soggetti affetti dal morbo di Hansen. 

In particolare, il provvedimento prevede la fornitura gratuita di tutti i farmaci utili o necessari per il trattamento della malattia e delle sue manifestazioni, l’espletamento gratuito di tutti gli esami diagnostici e degli accertamenti di laboratorio connessi con la malattia e il rimborso delle spese di viaggio sostenute per raggiungere il centro territoriale di riferimento. 

La proposta di legge, altresì, prevede l’integrazione regionale del sussidio previsto dalla normativa nazionale al fine di consentire ai soggetti affetti da tale patologia il raggiungimento di reddito predeterminato.

Viene distribuita ai Commissari la scheda di analisi preventiva della proposta di legge predisposta dall’Unità organizzativa Lavoro-Servizi alla Persona, mentre il Presidente riassume l’iter istruttorio del provvedimento.

La Commissione inizia, quindi, l’esame dell’articolato, soffermandosi sulle osservazioni espresse in ordine alle disposizioni nel corso delle consultazioni.

Con alcune modifiche tecniche volte a precisare meglio il contenuto delle disposizioni, la Commissione approva a maggioranza l’articolo 1 che individua le finalità e i destinatari del provvedimento, gli articoli 2 e 3 che riguardano la consistenza dei livelli di assistenza e l’erogazione del sussidio regionale, nonchè l’articolo 4 che individua la disposizione finanziaria.  

La Commissione approva poi a maggioranza l’intero testo del provvedimento, che viene trasmesso alla I Commissione per il parere finanziario di competenza.

Il voto viene così espresso:

favorevoli:  F.I., D.S., Lega Nord Piemont-Padania, Unione dei Democratici Cristiani e di Centro, Riformisti-DL-La 

                   Margherita, Per il Piemonte, Socialisti Dem.Italiani, Democratici -L’Ulivo, Centro per il Piemonte

                   Popolari;

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipanti: Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani.

E’ designato relatore il Consigliere regionale Pedrale.

	Informativa dell’Assessore alla Sanità in ordine alla DGR n. 27-10194 del 1 agosto 2003 all’oggetto:

“ Autorizzazione progetto di sperimentazione gestionale dell’Azienda Sanitaria Ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo, ai sensi dell’art. 9/bis D.Lgs 502/1992 e successive modificazioni ed integrazione”




L’Assessore alla Sanità illustra alla Commissione le principali caratteristiche relative al progetto di sperimentazione gestionale dell’ASO Santa Croce e Carle di Cuneo. 

La sperimentazione ha ad oggetto la costituzione di una società per azioni a prevalente partecipazione pubblica. L’oggetto sociale prevede che alla società venga affidata la gestione di servizi alberghieri ed amministrativi , di gestione e manutenzione di beni sia immobili che mobili nonché alcune attività sanitarie ben determinate quali l’attività di laboratorio analisi, l’attività di radiologia e neuro radiologia , l’attività anestesiologica, la dialisi per i soggetti cronici  e l’ attività di riabilitazione, mentre tutte le altre attività sanitarie rimarranno istituzionalmente in capo all’ASO Santa Croce e Carle. 

Il contratto ha la durata di vent’anni e vi partecipano l’ASO di Cuneo per il 41%, le AA.SS.LL del quadrante per il 25% e i privati per il 34%. Nella S.p.A possono entrare successivamente anche altri soggetti pubblici.

L’Assessore alla Sanità sottolinea che sul progetto di sperimentazione hanno convenuto sia il Presidente della Provincia di Cuneo sia la Conferenza dei Sindaci  e le Organizzazioni Sindacali Provinciali. 

Inoltre, richiama l’attenzione sui vantaggi della sperimentazione gestionale sottolineando che il progetto è finalizzato a garantire maggiore flessibilità e minori costi gestionali, attraverso un processo di radicale razionalizzazione ed innovazione organizzativa , nonché di riconversione strutturale dell’Azienda medesima. 

Precisa, infatti, che l’aggregazione di capitali privati nella conduzione di attività di pubblico servizio è necessaria per il reperimento di  finanziamenti indispensabili per l’ammodernamento delle strutture e l’innovazione tecnologica.

Il dibattito conseguente è finalizzato ad approfondire alcune tematiche espresse nell’ambito della relazione dell’Assessore, con particolare attenzione alla questione di legittimità della delibera di Giunta che autorizza la sperimentazione sotto il profilo della coerenza della sperimentazione stessa con il piano sanitario regionale.
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